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1. Premessa 

 

La presente relazione costituisce un compendio delle attività di monitoraggio ambientale svolte dalla 

Fondazione MCR nel corso del 2024 sul territorio comunale della città di Rovereto, frutto del lavoro 

delle diverse sezioni museali e dellôOpenLab che vi ¯ trasversale.  

Queste attività sono accomunate da una continuità temporale, seppur con diversa frequenza di 

raccolta del dato di interesse, e da un carattere di complementariet¨, nellôintento di pervenire a una 

visione complessiva della situazione ambientale comprensiva della imprescindibile componente 

dinamica. I fenomeni naturali e antropici, nella loro reciproca influenza, per essere adeguatamente 

descritti e compresi, hanno bisogno di uno studio nel tempo di parametri individuati come 

rappresentativi; serve quindi costruire e continuare una serie storica significativa, indispensabile per 

confronti e modellazioni.  

Da questo punto di vista il Museo, oggi Fondazione, in questi anni ha curato con continuità il rilievo 

periodico della quota della prima falda sfruttando pozzi, pubblici e privati, presenti e accessibili in 

zona industriale, a cui se ne sono aggiunti di nuovi nel 2023 in altre zone di Rovereto; ha realizzato 

il monitoraggio della qualit¨ dellôaria attraverso lôutilizzo di licheni bioaccumulatori (dal progetto 

pilota condotto negli anni 2000, vedi R. Zorer, 2002, alle campagne di rilevazione strutturate, su una 

rete di controllo, nel 2014, 2016, 2019, fino alla campagna dellôanno 2022). 

Inoltre dal 2016 grazie alla nuova attrezzatura messa a disposizione dal Comune di Rovereto è stato 

avviato un progetto di controllo della componente odorigena dellôaria, con postazione di rilevazione 

in zona industriale, e dal 2018 si è avviata anche la misurazione del particolato atmosferico. In più, 

fino allôanno 2022, in maniera sperimentale, è stato svolto anche un progetto di rilievo del territorio 

con la tecnica dellôiperspettrale, mentre il telerilevamento in zona industriale è proseguito anche nel 

2023. Nel controllo ambientale va inoltre annoverato il monitoraggio entomologico di insetti molesti 

di interesse sanitario, quali la zanzara tigre (dal 1997 ad oggi). Questa ricerca ha valenza sovra 

comunale, così come quella di mappatura della flora e dei suoi cambiamenti nella distribuzione 

spaziale e temporale, compresa la segnalazione di specie alloctone e aliene, aspetti fortemente 

collegati allôuso del suolo, alla qualit¨ ambientale oltre che ai cambiamenti climatici. Le postazioni 

di controllo e/o i punti di rilievo sono consultabili sulla mappa di GoogleMyMaps collegata al sito 

EMAS, http://www.emasrovereto.it/emas_home.jsp del Comune di Rovereto, che è costantemente 

aggiornato nei contenuti. Per il progetto di monitoraggio della zanzara tigre esiste inoltre un sito 

internet dedicato, sviluppato e mantenuto dalla Fondazione MCR, con i dati raccolti fino a tutto il 

2019: https://zanzara.fondazionemcr.it/zanz_home.jsp. 

Dal 2019 in poi i dati vengono invece immessi nel sito web del tavolo di lavoro provinciale gestito 

dalla Fondazione Mach raggiungibile allôindirizzo https://vettoritrentino.it/.  

Il monitoraggio ambientale ha riguardato nel 2024 le matrici aria (sia in termini di odore che di polveri 

sottili) e acqua, oltre che le componenti entomologiche e floristiche. La campagna di biomonitoraggio 

della qualit¨ dellôaria tramite licheni epifiti è stata invece eseguita lôultima volta a gennaio 2022, in 

modo da avere il periodo di controllo confrontabile anche con quello delle precedenti campagne di 

indagine 2014, 2016 e 2019 e avere così una serie temporale esplicativa della naturalità ambientale 

http://www.emasrovereto.it/emas_home.jsp
https://zanzara.fondazionemcr.it/zanz_home.jsp
https://vettoritrentino.it/
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del comune di Rovereto. Nel 2025 si svolgerà una ulteriore campagna di rilevamento con questa 

tecnica. 

2. Monitoraggio della qualit¨ dellôaria: molestia odorigena 

 

Per la registrazione della componente odorigena dellôaria ci si ¯ avvalsi: 

- della strumentazione Pen3Meteo (naso elettronico). 

- di cittadini segnalatori che collaborano sistematicamente al progetto di monitoraggio degli odori 

(nasi umani); 

Stazione automatica di rilevazione Pen3Meteo (naso elettronico) 

Per quanto riguarda la rilevazione della molestia odorigena per il periodo gennaioïgiugno del 2024 

con la strumentazione Pen3Meteo, detta ñnaso elettronicoò, si rimanda al report tematico consultabile 

on-line al link ñConsulta i datiò del sito EMAS (https://www.emasrovereto.it/emas_home.jsp). Dalla 

stessa pagina è possibile accedere anche ai grafici costruiti col dato acquisito dalla strumentazione 

nei periodi di misura in continuo. Attualmente risultano scaricabili i grafici relativi alle rilevazioni 

dal 2016 fino a giugno 2024 compreso. Infine on line è presente anche una rappresentazione grafica 

di sintesi con gli eventi odorigeni caratterizzati da unôintensit¨ relativa di odore pari o superiore a 2, 

di tutto il periodo temporale controllato (dal 2016 fino a giugno 2024) e a breve sarà pubblicata la 

versione aggiornata fino alla metà di agosto 2024. Non sarà riportata la serie completa fino alla fine 

dellôanno in quanto il Pen3Meteo nella seconda met¨ del mese di agosto ha evidenziato delle 

problematiche che ne hanno reso necessaria la disinstallazione e lôinvio a un centro specializzato per 

la riparazione. 

In generale la registrazione effettuata dalla strumentazione risente fortemente della posizione in cui 

la strumentazione stessa è installata, sia per il fatto di essere più vicina ad una sorgente rispetto ad 

unôaltra, sia per lôandamento prevalente dei venti. Tutto ci¸ influenza lôintensità di odore misurato e 

lôeventuale prevalenza di alcune sorgenti rispetto ad altre. Dal 21 maggio 2019 la centralina di misura 

(naso elettronico, punto di aspirazione dellôaria e anemometro) è installata allôaperto, in area verde, 

presso la postazione, già utilizzata in passato, di via Pederzini (fig. 1). 

Dal 13 maggio 2019, viste le segnalazioni di eventi odorigeni brevi ma molesti (zaffate), si è preferito 

impostare la modalità di acquisizione in modo da accorciare il tempo di pulizia e raccogliere misure 

pi½ ravvicinate e dunque aumentare la copertura temporale. Si ¯ quindi abbassato lôintervallo di 

pulizia da 500 s a 300 s, cui segue una misura per la durata di 100 s. Ciò significa che ciascuna misura 

(tra pulizia e campionatura) copre un intervallo temporale di circa 400 s, vale a dire poco meno di 7ô 

mentre in precedenza lôintervallo complessivo era di 10ô (600 s). 
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Fig. 1. Postazione di misura del naso elettronico in via Pederzini a Rovereto. 

 

Riassumendo dal primo luglio 2024 al 16 agosto 2024 , fino a quando cioè lo strumento è stato 

operativo, la quantità di dati raccolti è stata la seguente: 

 

Giorni di misura: 47 (dati dal 1 luglio al 16 agosto 2024 compreso) 

N. totale misure: 38264 (dati dal 1 luglio al 16 agosto 2024 compreso) 

N. misure al giorno: ca. 208. 

 

Dal primo gennaio al 16 agosto 2024 i dati raccolti sono stati invece i seguenti: 

 

Giorni di misura: 201 (dati dal 1 gennaio al 16 agosto 2024 compreso) 

N. totale misure: 41751 (dati dal 1 gennaio al 16 agosto 2024 compreso) 

N. misure al giorno: ca. 208. 

 

Le misure acquisite dal naso elettronico sono confrontate in automatico dal software WinMuster, 

tramite lôoperazione statistica di correlazione, con le sorgenti odorigene campionate finora, vale a 

dire le emissioni degli impianti Suanfarma (ex Sandoz), Aquaspace, Discarica e Depuratore e con la 

cosiddetta ñaria baseò, corrispondente alla misura dellôaria di fondo1.  

                                                           
1 Aria di fondo che rappresenta lôaria priva di un particolare odore, a detta delle persone presenti presso il punto di 

monitoraggio, e considerata quindi convenzionalmente inodore. 
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La mole di dati raccolta giornalmente è notevole, ciò nonostante oltre alla procedura automatica si è 

scelto di svolgere anche un lavoro di controllo del dato grezzo da parte dellôesperto. Dato che 

lôoperazione automatica via software prevede di considerare, per lôattribuzione della sorgente di 

odore, solo gli ultimi 20 s dei 100 s di misura (procedura in linea con la normativa in materia), le 

singole misure vengono anche esaminate per tutta la durata (100 s) al fine di avere un quadro completo 

di quanto rilevato. Analizzare per intero la finestra di misura consente infatti di evidenziare tutti gli 

eventi, compresi quelli non persistenti (di breve durata) quali le zaffate, estrarre le informazioni 

relative allôintensità relativa di odore e attribuire - se di interesse - la sorgente odorigena. Nei periodi 

di misura in continuo lôandamento delle registrazioni ¯ quindi visionato in tempo quasi reale dal 

gruppo di lavoro della Fondazione MCR che sfrutta, a tal fine, un sistema di remote control con 

trasmissione dei dati in continuo dalla centralina (posta al momento in zona industriale) al server 

dedicato. 

Di seguito si riportano i grafici pertinenti agli eventi odorigeni con intensità relativa pari o superiore 

al livello 2 (figg. 2-10) che comprendono e considerano tutti i periodi di rilevazione in continuo 

effettuati dal naso elettronico da maggio 2016 fino alla metà di agosto 2024. Da un periodo allôaltro, 

avendo il naso elettronico cambiato postazione di misura, ciascuna collocazione è stata 

contraddistinta nel grafico da simboli diversi. Quando nel grafico si riutilizza lo stesso simbolo, in un 

intervallo successivo, vuol dire che la strumentazione era stata riposizionata nel medesimo luogo. 

 

 

 

 
Fig. 2. Grafico dellôandamento nel tempo (dallô11 maggio 2016 al 31 dicembre 2016) dei periodi con intensit¨ relativa 

dellôodore pari o superiore a 2. Le frecce orizzontali sullôascissa rappresentano gli intervalli temporali in cui la 

strumentazione Pen3Meteo ha registrato in continuo. 
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Fig. 3. Grafico dellôandamento nel tempo (dal 1 gennaio 2017 al 31 dicembre 2017) dei periodi con intensità relativa 

dellôodore pari o superiore a 2. Si osservi che dal 29 marzo 2017 è divenuto operativo il sistema di abbattimento odori 

della Azienda Sandoz ID (oggi Suanfarma S.p.A.). Le frecce orizzontali sullôascissa rappresentano gli intervalli temporali 

in cui la strumentazione Pen3Meteo ha registrato in continuo. 

 

 

 
Fig. 4. Grafico dellôandamento nel tempo (dal 1 gennaio 2018 al 31 dicembre 2018) dei periodi con intensit¨ relativa 

dellôodore pari o superiore a 2. Le frecce orizzontali sullôascissa rappresentano gli intervalli temporali in cui la 

strumentazione Pen3Meteo ha registrato in continuo. 
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Fig. 5. Grafico dellôandamento nel tempo (dal 1 gennaio 2019 al 31 dicembre 2019) dei periodi con intensit¨ relativa 

dellôodore pari o superiore a 2. Le frecce orizzontali sullôascissa rappresentano gli intervalli temporali in cui la 

strumentazione Pen3Meteo ha registrato in continuo. 

 

 

 
Fig. 6. Grafico dellôandamento nel tempo (dal 1 gennaio 2020 al 31 dicembre 2020) dei periodi con intensità relativa 

dellôodore pari o superiore a 2. Le frecce orizzontali sullôascissa rappresentano gli intervalli temporali in cui la 

strumentazione Pen3Meteo ha registrato in continuo. 
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Fig. 7. Grafico dellôandamento nel tempo (dal 1 gennaio 2021 al 31 dicembre 2021) dei periodi con intensità relativa 

dellôodore pari o superiore a 2. Le frecce orizzontali sullôascissa rappresentano gli intervalli temporali in cui la 

strumentazione Pen3Meteo ha registrato in continuo. 

 

 

 
Fig. 8. Grafico dellôandamento nel tempo (dal 1 gennaio 2022 al 31 dicembre 2022) dei periodi con intensità relativa 

dellôodore pari o superiore a 2. Le frecce orizzontali sullôascissa rappresentano gli intervalli temporali in cui la 

strumentazione Pen3Meteo ha registrato in continuo. 
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Fig. 9. Grafico dellôandamento nel tempo (dal 1 gennaio 2023 al 31 dicembre 2023) dei periodi con intensità relativa 

dellôodore pari o superiore a 2. Le frecce orizzontali sullôascissa rappresentano gli intervalli temporali in cui la 

strumentazione Pen3Meteo ha registrato in continuo. 

 

 
Fig. 10. Grafico dellôandamento nel tempo (dal 1 gennaio 2024 al 16 agosto 2024) dei periodi con intensità relativa 

dellôodore pari o superiore a 2. Le frecce orizzontali sullôascissa rappresentano gli intervalli temporali in cui la 

strumentazione Pen3Meteo ha registrato in continuo. 
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fino al 2020, anno in cui si è invece notato un certo incremento pur senza arrivare mai alla situazione 

di forti e frequenti emissioni dei primi anni di monitoraggio.  

Nel corso del 2024 sono stati registrati dalla strumentazione 88 casi con odori al di sopra della soglia 

relativa 2, con una frequenza decisamente maggiore nel primo semestre (84 episodi) in quanto nei 

restanti due mesi di attività sono stati rilevati solamente 4 episodi. Questa soglia è stata ritenuta 

significativa e rappresentativa di condizioni di sicura molestia, ciò non di meno si ravvisa, stando alle 

segnalazioni dei nasi umani, che da quando le condizioni medie dellôaria sono migliorate, gi¨ in 

condizioni di zaffate di intensità relativa misurata attorno a 1,5 lôodore risulta essere avvertibile (in 

base alla scala convenzionale di intensità percepita) e in alcuni casi molesto. 

È doveroso ricordare che nulla si può dire dei momenti in cui il naso elettronico non è stato operativo, 

o per manutenzione o per problemi tecnici, i cui intervalli temporali sono facilmente individuabili nei 

grafici dalla figura 2 alla figura 10 dove i segmenti orizzontali sullôasse delle ascisse sono interrotti. 

Si riporta di seguito un confronto fra le misurazioni degli odori (fig. 11) in cinque analoghe finestre 

temporali nelle giornate dal 5 allô8 maggio degli anni che vanno dal 2017 al 2024 e dal 15 al 18 

maggio2 per lôanno 2016, quale esempio di quanto la situazione in termini di odore nella zona indagata 

sia molto migliorata negli ultimi anni. Anche se si tratta di intervalli di pochi giorni questi possono 

essere presi come rappresentativi di finestre temporali più ampie, come supportato in larga parte 

anche dalle segnalazioni dei nasi umani (figg. 14 e 15), oltre che dalle rilevazioni elettroniche delle 

intensità di odore sintetizzate nei grafici delle figure da 2 a 10 e nelle figure 13 e 15. 

 

 

                                                           
2 Nel 2016, nel periodo 5 - 8 maggio, il naso elettronico non era ancora stato attivato. 
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